
FRATINO
considerazioni preliminari su cattura e 

marcaggio con anelli colorati

Associazione Ornitologi Emilia-Romagna, Associazione Arca, 
Studio Naturalistico Diatomea, Studio Naturalistico Chiros, 
Stazione Ornitologica Abruzzese, Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca Ambientale



FINALITA' del PROGETTO

Fedeltà al sito riproduttivo di maschi e   
femmine
Importanza dei siti riproduttivi
Studio degli spostamenti tramite i   

dispositivi di marcaggio
Calcolo del successo riproduttivo    

individuale



AREE di STUDIO
n Veneto                            litorale con dune
n Emilia-Romagna          litorale con dune e saline
nMarche                           spiagge
n Abruzzo                          spiagge e cassa di colmata



PARTECIPANTI per AREA

n VENETO                            2 
n EMILIA-ROMAGNA       7 
n MARCHE                           7 
n ABRUZZO                         12

Tot 28 tra inanellatori, aspiranti e collaboratori



GIORNATE DEDICATE

n Veneto 2 (1 di ricerca e 1 di cattura)

n Emilia-Romagna 30 (16 di ricerca e 14 di catture di cui 4 
con insuccesso)

n Marche (30 di ricerca e 17 di catture di cui 4 con insuccesso)

n Abruzzo  45



METODO

n Ricognizione aree a partire da aprile ed 
individuazione delle coppie

n Ricerca nidi tra aprile e metà luglio
n Cattura e inanellamento
n Successive letture per evidenziare spostamenti e 

ulteriori nidificazioni
n Evitate le ricatture per minimizzare il disturbo



ESEMPI DI LOCAZIONE DEI NIDI



METODO di CATTURA

n Individuare il nido a deposizione completa e 
cova avviata da più giorni

n Posizionare trappola ove possibile, con 
precauzione per non danneggiare le uova

n Attendere a distanza per max 20 minuti superati 
i quali si rinuncia

n Inanellamento, rilevamento dati e liberazione
n Tra l’allontanamento del Fratino dal nido per 

posizionare la trappola e la liberazione intervallo 
max di 30 minuti



POSIZONAMENTO TRAPPOLA



FRATINI INANELLATI

n VENETO 8 (1cp)
n EMILIA-ROMAGNA 22  (m 3 f 19 , 2cp)
n MARCHE     19  (m 7 f 12 , 5cp)
n ABRUZZO  48 (m 19 f 29)







RICATTURE
4 avvenute in Emilia-Romagna dove è stata 

condotta attività di inanellamento in precedenza

n f  inanellata in Salina di Cervia nel 1996  da pullus 
ricatturata in cova, stessa località, nel 2010

n f  con anelli colorati inanellata a Foce Bevano nel 2003 
ricatturata al nido, stessa località, nel 2010

n f con anelli colorati nidificante a Foce Bevano inanellata, 
stessa località, nel 2003

n m lettura anello metallico a Marina di Ravenna (dati non 
ancora pervenuti)



CONSIDERAZIONI in seguito a letture 
di individui marcati nel 2010

n Molte letture in loco, principalmente ad opera dei partecipanti 
al progetto

n Ripetuti insuccessi e tentativi successivi di nidificazione (fino 
a 3 per femmina) 

n Al termine della nidificazione, concentrazione di più individui 
in aree idonee, a poca distanza dal sito di inanellamento

n Una f inanellata a Senigallia compie un secondo tentativo di 
nidificazione a Fermo (km 75 circa)

n Una f inanellata sul litorale veneto osservata, a 10 km  di 
distanza, in nidificazione di rimpiazzo su barena artificiale in 
colonia di Fraticelli

n Un individuo inanellato in Abruzzo ritrovato morto ai primi di 
settembre nelle Marche





FATTORI LIMITANTI 
il successo riproduttivo 

n Antropizzazione dei litorali (massima in Romagna, 
inferiore ma comunque notevole nelle altre aree)

n Interventi di pulizia degli arenili con rimozione continua 
dei detriti spiaggiati 

n Concentrazione di Fratini in poche riserve naturali con 
dune e vegetazione spontanea conservata

n Fruizione non rispettosa dei vincoli esistenti nelle riserve 
con disturbo da parte di persone e cani vaganti

n Nelle Saline di Cervia e Comacchio, disturbo antropico 
limitato, ma predazione dovuta a colonie di Gabbiano 
reale 



Pulizia degli arenili

Accontentiamoci di quello 
che ci lasciano...



INTERVENTI DI 
SALVAGUARDIA

n Tabelle e pannelli informativi per il pubblico, 
recinzione di tratti di duna e di singoli nidi, 
incremento della vigilanza

n Collaborazione delle amministrazioni comunali 
di Senigallia e Fermo con interventi di tutela e 
recinzione di tratti dunali

n Collaborazione con il CFS in Emilia- Romagna







Misure di tutela dei nidi

•Perimetrazione delle aree di deposizione (Fermo)

•Recinzione di piccole superfici attorno ai singoli nidi

•Gabbie antipredazione su singoli nidi

•Seminsabbiamento di tubi in plastica per rifugio pulli 





Efficacia delle misure di 
conservazione

Apparentemente un maggior successo 
riproduttivo delle coppie nidificanti nei 

tratti con recinzioni e limiti di accesso, per 
quanto non vengano osservati in modo 

completo dai bagnanti



Ci vediamo nel 2011!


